Elementi di continuità 

tra la medicina non convenzionale 
e la psicoterapia psicoanalitica
Una base filosofica comune
Completamente distinta e differenziata da empirismo, razionalismo e positivismo che connotano la medicina occidentale.
Presocratici: 
VI secolo a.C., scuola di Mileto; per Talete l’Arché, per Anassimandro l’àpeiron (“non limitato” in senso spazio-temporale e “non determinato” in senso qualitativo), per Anassimene l’aria; per tutti la ricerca di un elemento primordiale (l’arché), che: permane nei mutamenti, rende unitaria la molteplicità e rende possibile l’esistenza.
Socrate:
il non sapere come posizione chiave, la maieutica come arte di fare uscire fuori dall’altro. Maieutica, da “maia” (madre, levatrice) e “tecné” (tecnica): la tecnica per cui, attraverso il dialogo, le verità sedimentate nella coscienza vengono portate alla luce e palesate dagli interlocutori con i propri mezzi in ragione dei passaggi logici propri del discorso.

Falsificazionismo, critica della conoscenza scientifica:

Popper critica la verità definitiva delle proposizioni scientifiche, rifiuta la validità di empirismo logico, induttivismo e verificazionismo. La teoria scientifica è una proposizione universale espressa indicativamente per orientarsi provvisoriamente nella realtà. La verosimiglianza di un’asserzione scientifica può essere controllata solo indirettamente a partire dalle sue conseguenze. Il valore della scienza è di carattere più pratico che conoscitivo e trae origine dall’attitudine dell’uomo a risolvere i problemi, i quali sono la comparsa di una contraddizione tra quanto previsto da una teoria e i fatti osservati. Popper attacca le pretese di scientificità della psicoanalisi e del marxismo, perché queste teorie non possono essere sottoposte al criterio della falsificabilità.
Wittgenstein (già Kant): l’assenza di una forma di verifica empirica in filosofia è una caratteristica epistemologica essenziale. 

Un atteggiamento specifico

Posizione di neutralità, di interesse per l’altro come persona, esito di processi e di storie, di passività ricettiva, di accoglienza
Il vissuto personale come oggetto di attenzione

La persona del curante risuona a livello emotivo e sensoriale sulla base dello stimolo fornito dal paziente. Alle doti di sensibilità innate aggiunge un affinamento dato dal tempo, dall’esercizio, dalla pazienza di sentire senza intervenire subito.
Il risuonare del controtransfert

Il controtransfert (positivo o negativo) è una ripetizione di vissuti aggressivi o sessuali spostati sull’analizzato.

La persona che cura utilizza questo risuonare in maniera specifica, come canale associativo e come potente strumento conoscitivo dell’altro. Anziché considerarlo un ostacolo, il controtransfert acquista dignità di strumento elettivo, ciò che fa la differenza tra la normalità dell’intervento e l’intuizione.
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